e
;ilatar la feconds , se fi voleva abbondan-
za di grano in quella Provincia. Quefta
fu la relazione venuta dalla Calabria in un’
oggetto cosi ferio , e dal quale affoluta-
mente dipende la fufsiftenza della pid bel-
la e pid ricca Provincia .del Regno . Se
i fubalterni , per mezzo de’ quali fi ricavd
tal fingolare, e bizzarra notizia ( che deve
crederfi le daflero ancora . per le altre Pro-
vincie del Regno) aveffero avute alcune co-
gnizioni economiche affatto eftranee dal loro
meftiere, avrebbero rifpofto , che la fcarfez-
2a del grano nella Calabria proveniva da che
la popolazione da alcuni anni & crefciuta, e
va tuttavia crefcendo ; che le terre fi colti-
vano male , n¢ s ingraffano , giufto perché
non condfcendofi I economia de’ prati, il be-
fliame non fi pud mantenere in iftalla per
far lJetame , onde per mancanza di quefio fi
femina molto , e fi raccoglie poco . Che
grandi tenute di terre prima. coltivate a gra-
no, ora fi vedono coperte di ulivi e di vi-

ne , ¢ quel che ¢ pill da riflettere, che la

ertilifsima e vafta pianura lungo il Golfo di
S.Eufemia , che vent’ anni fa formava il
majo della provincia , ora inondara dalle ac-
que flagnanti , alle quali non fi & penfato
dare feolo , fi & refa percid uma peftifera
maremma . Una relazione di tal fatta a-

vrebbe



